
Domenica, 23 ottobre 2022

GAETA
www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

999 Oggi l’insediamento di don Casaregola 

Quest’oggi alle 18.30 presso la parrocchia di San 
Paolo apostolo a Fondi, l’arcivescovo di Gaeta 

Luigi Vari presiede la Messa per l’inizio del mini-
stero pastorale del nuovo parroco don Alessandro 
Casaregola. 
Don Alessandro è nato il 21 maggio 1990 ed è origi-
nario della parrocchia di San Carlo Borromeo a Gae-
ta e ha svolto per due anni il ministero pastorale co-
me seminarista nelle parrocchie di San Paolo Aposto-
lo di Fondi e presso la parrocchia del Cuore Eucaristi-
co di Gesù a Penitro di Formia. Dall’ottobre 2015 è sta-
to affidato alla parrocchia dei Santi Lorenzo e Giovan-
ni Battista a Formia, dove ha continuato il suo mini-
stero prima come diacono e poi, fino a oggi, come vi-
ce parroco. 
Oggi l’insediamento come parroco nella comunità 
fondana del quartiere Portone della Corte.

A SAN PAOLO

Ora il cammino 
prosegue in ascolto

Punto cardine del cammino sinodale è l’ascolto fino ad arrivare agli ultimi e ai più lontani dalla Chiesa

DI CARLO LEMBO 

Si svolgerà giovedì prossimo presso il 
salone della chiesa parrocchiale del 
Cuore Immacolato di Maria di 

Formia l’assemblea pastorale diocesana: 
l’evento costituisce una tappa 
fondamentale nel cammino sinodale 
che la Chiesa di Gaeta vive in questo 
secondo anno dedicato all’ascolto. 
Dopo l’intenso lavoro che si è realizzato 
nelle diverse realtà della comunità 
diocesana lo scorso anno pastorale, 
l’arcivescovo Luigi Vari convoca ora tutti 
i sacerdoti, i religiosi, i diaconi, i 
membri dei consigli pastorali 
parrocchiali, i movimenti e le 
associazioni per vivere insieme 
momento di riflessione e confronto sul 
tema che contraddistinguerà questa 
seconda fase del cammino sinodale: “La 
Chiesa, casa tra le case”. Il titolo nasce 
da una riflessione strutturata intorno a 
due pilastri: il documento sinodale 
diocesano, approvato nell’assemblea 
dello scorso 8 aprile e consegnato 
dall’arcivescovo alla Chiesa di Gaeta al 

termine della Messa del Crisma e il 
documento della Conferenza episcopale 
italiana “I Cantieri di Betania”. A partire 
da questi due strumenti, l’equipe 
diocesana di coordinamento sinodale si 
è incontrata per discernere i passi da 
compiere in questa seconda fase e, 
accogliendo e sviluppando le 
sollecitazioni dell’arcivescovo, ha 
individuato quale attenzione particolare 
per la Chiesa diocesana il tema della 
costruzione della comunità, scegliendo 
quale punto di partenza dell’ascolto 
sinodale il cantiere della casa e 
dell’ospitalità. Tale tema è stato 

proposto in questa prima parte del 
mese di ottobre nei diversi 
coordinamenti foraniali i quali, 
incontrati dall’arcivescovo secondo il 
metodo della conversazione spirituale, 
hanno visto sacerdoti e laici 
condividere criticità, ricchezze e sfide 
che l’ascolto sinodale pone alle 
comunità parrocchiali e alla comunità 
diocesana in termini di credibilità, 
comunione e testimonianza della 
bellezza del Vangelo. Questo bagaglio 
di ascolto, unitamente al fermento che 
gli incontri hanno fatto emergere nel 
cammino delle diverse realtà, costituisce 
il tesoro che nell’assemblea pastorale 
verrà condiviso con tutti i partecipanti, 
sostenuti e arricchiti dalle riflessioni 
proposte da monsignor Valentino 
Bulgarelli, sottosegretario della Cei, 
direttore dell’Ufficio catechistico 
nazionale e segretario del gruppo di 
coordinamento nazionale del cammino 
sinodale. Il suo intervento offrirà la 
prospettiva all’interno della quale la 
Chiesa di Gaeta, nelle sue diverse 
componenti, intende camminare in 
questo secondo anno sinodale, per 
attuare quella conversione pastorale e 
missionaria che le consente di “aprirsi 
ai tanti “mondi” che guardano con 
curiosità, attenzione e speranza al 
Vangelo di Gesù” (cardinal Zuppi, 
introduzione a “I Cantieri di Betania”).

Giovedì prossimo 
nella parrocchia 
del Cuore Immacolato 
di Maria di Formia 
l’assemblea pastorale 

Pontone: ci sono 
tavolo in prefettura 
e finanziamento
DI SIMONE NARDONE 

Si procede sulla strada della messa 
in sicurezza del sud pontino dopo 
l’alluvione a Itri del novembre 2021 

e l’esondazione del Rio Fresco a Formia 
nelle scorse settimane. Ma c’è una que-
stione che da anni è sul tavolo e final-
mente si procede in ottica di lavori: il 
torrente Pontone. 
Nelle scorse settimane si è costituito il 
tavolo tecnico voluto dal Prefetto di La-
tina Maurizio Falco su sollecitazione 
dei Comuni di Itri, Formia e Gaeta a se-
guito anche del finanziamento ricevu-
to di 10 milioni di euro per la risoluzio-
ne del problema. Va ricordato, infatti, 
che il problema di Pontone che spesso 
emerge in zona venticinque ponti all’in-
crocio territoriale dei tre comuni di Itri, 
Formia e Gaeta è un problema annoso 
sul quale pesano anni di disagi e di pe-
ricoli anche per i residenti. Per tale mo-
tivo, anche dopo l’ok al finanziamento 
nei giorni scorsi, il prefetto di Latina ha 
voluto convocare il tavolo tecnico che 
diventerà permanente. 
Presenti alla riunione il comandante 
della Polizia stradale, la vice sindaco fa-
cente funzioni Elena Palazzo, il sinda-
co di Formia Gianluca Taddeo, quello 
di Gaeta Cristian Leccese e in rappresen-
tanza della Provincia di Latina Massimo 
Monacelli e per l’Astral con Antonio 
Mallamo. È stato deciso che il tavolo 
si riunirà una volta al mese e sarà pre-
sieduto dal capo di gabinetto della 
prefettura Marialanda Ippolito. Già 
sembrano essere stati buttati giù i tem-
pi di realizzazione per arrivare alla 
partenza dei lavori entro settembre del 
prossimo anno. 
In undici mesi, infatti, si dovrà proce-
dere a completare gli iter burocratici, 
ad approvare i progetti, e sarà necessa-
rio un passaggio in tutti e tre i Consigli 
comunali per proseguire sino agli appal-
ti necessari al completamento dei lavo-
ri. Il cronoprogramma prevede l’inizio 
dei lavori dopo l’estate anche per non 
inficiare sul traffico dell’estate, visto che 
con la viabilità ridotta si rischierebbe 
maggiori disagi alla circolazione. Il Co-
mune di Itri è stato individuato come 
ente capofila del progetto.

SICUREZZA

Venerdì prossimo alle 18 
presso la chiesa di San Car-
lo Borromeo a Gaeta l’ar-

civescovo di Gaeta Luigi Vari pre-
siederà la Messa per l’ingresso 
del nuovo parroco don Erasmo 
Matarazzo. Don Erasmo è nato 
nel 1968 ed è originario della 
parrocchia dei Santi Cosma e 
Damiano a Gaeta. Ha studiato 
presso il Pontificio Collegio Leo-
niano di Anagni. Prete dal 1993, 
si è licenziato in teologia spiri-
tuale preso la Facoltà Teologica 
Teresianum di Roma. Diversi gli 
incarichi pastorali nel corso de-
gli anni di ministero: prima vi-
cario parrocchiale al Salto di 
Fondi, poi rettore del seminario 
minore diocesano, responsabi-
le del centro diocesano vocazio-
ni, parroco di Santi Silverio e 
Domitilla sull’isola di Ponza, di-
rettore dell’ufficio liturgico dio-
cesano, parroco delle parrocchie 
di Ausonia nonché rettore del 
santuario diocesano della Ma-

donna del Piano, assistente re-
gionale del Lazio dell’ufficio 
sport, turismo e tempo libero e 
in ultimo parroco di San Paolo 
Apostolo di Fondi realtà parroc-
chiale dalla quale proviene. 
Attualmente don Erasmo Mata-
razzo è direttore dell’ufficio dio-
cesano per il turismo, sport e 
tempo libero. Si tratta di una 
sorta di ritorno a casa nella “sua” 
Gaeta, in quanto città natale per 
don Erasmo. La parrocchia di 
San Carlo Borromeo della città 
del Golfo si appresta ad acco-
glierlo dopo aver salutato don 
Riccardo Pappagallo, che dopo 
il suo generoso impegno nel ser-
vizio pastorale nell’Arcidiocesi 
di Gaeta, ha dato le dimissioni 
da parroco per aderire alla vita 
monastica-eremitica. Nelle scor-
se settimane il passaggio di con-
segne, mentre da venerdì, don 
Erasmo Matarazzo prenderà 
possesso del nuovo incarico di 
parroco.

Erasmo Matarazzo è il nuovo parroco 
della chiesa di San Carlo Borromeo

Mercoledì scorso il ci-
nema teatro Ariston 
ha ospitato un 

evento di grande rilievo, 
realizzato in collaborazio-
ne con l’Arcidiocesi di Gae-
ta. Parliamo della proiezio-
ne del film di Gianfranco 
Rosi, “In Viaggio”, presenta-
to all’ultima Mostra del Ci-
nema di Venezia. 
Gianfranco Rosi racconta 
papa Francesco attraverso i 
suoi viaggi, alcuni in parti-
colare: parliamo di quello 
del 2013, appena eletto, 
quando il Papa si è recato a 
Lampedusa. O nel 2021 
quando ha compiuto un 
importante viaggio in Me-
dioriente, in Iraq e Kurdi-
stan. Un ritorno, per il regi-
sta, in quanto si tratta degli 
stessi luoghi che Rosi ha rac-
contato in Fuocoammare e 
Notturno. 
Papa Francesco in nove an-

ni di pontificato ha com-
piuto 37 viaggi visitando 59 
paesi. Italia, Brasile, Cuba, 
Stati Uniti, il continente 
africano e il sud est asiatico, 
i suoi itinerari seguono il fi-
lo rosso dei temi centrali del 
nostro tempo: la povertà, la 
natura, le migrazioni, la 
condanna di ogni guerra, la 
solidarietà. Il lavoro di Ro-
si si compone gradualmen-
te di quello che è oggi il 
mondo. In una sorta di Via 
Crucis dove Francesco è te-
stimone della sofferenza del 
mondo e sperimenta la dif-

ficoltà di fare di più, oltre al 
conforto delle sue parole e 
della sua presenza. 
Il regista ripercorre i viaggi 
del Papa visionando i fil-
mati che li documentano. 
Nasce il film e il suo sche-
ma è estremamente sempli-
ce: si segue il Papa, si guar-
da cosa vede, si ascolta co-
sa dice. Nell’osservare il Pa-
pa che guarda il mondo, 
Rosi imposta un dialogo a 
distanza tra il flusso 
dell’archivio dei viaggi di 
Francesco, le immagini del 
suo cinema, l’attualità e la 
storia recente. Creando un 
equilibrio tra lo scorrere 
del tempo lineare e la me-
moria del cinema. Interve-
nuti alla presentazione, la 
produttrice Donatella Pa-
lermo e Ambrogio Spara-
gna, musicista ed etnomu-
sicologo, consulente delle 
musiche del film.

Mercoledì scorso 
la proiezione del film 
sugli itinerari del Papa 
La pellicola di Rosi 
fu presentata a Venezia 
alla mostra del cinema

«In viaggio» all’Ariston

L’aggiornamento 
per gli insegnanti 

L’ufficio degli insegnanti di religio-
ne cattolica ha reso noti gli appun-

tamenti per gli aggiornamenti dei do-
centi per il 2022-23. Alcuni eventi, 
dedicati agli insegnanti di religione 
cattolica si sono già svolti in diocesi 
nei mesi di settembre, mentre altri 
sono in programma già in questi gior-
ni. Martedì nella chiesa di santa Te-
resa a Formia si terrà il primo di quat-
tro incontri sul tema “Alla scoperta di 
Giovanni”. 

Gli appuntamenti sono previsti alle 17 
presso la centralissima parrocchia an-
che per i tre martedì successivi. Il pros-
simo 10 novembre al Monastero di San 
Magno di Fondi si svolge il primo dei 
dieci incontri mensili che si svolgono 
nell’intera giornata di sabato sul tema 
“Cuore Umano”. Sabato 29 ottobre, in-
vece, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 
a Formia presso Fuori Quadro in via Vi-
truvio 344, si terrà un incontro consi-
gliato per docenti scuola secondaria di 
I e II grado. Per maggiori informazio-
ni si consiglia di visitare il sito web ar-
cidiocesigaeta.it.

Sabato a Penitro 
la festa degli adulti 

Sabato 29 ottobre alle 17 nella 
parrocchia del Buon Pastore a 

Penitro di Formia avrà luogo la fe-
sta degli adulti della diocesi di Gae-
ta, sentita perché arriva dopo tre 
anni dall’ultima. Si torna ad incon-
trarsi in presenza per riflettere che 
per far festa in fraternità. Il titolo del 
pomeriggio, suggerito dalla temati-
ca degli adulti di questo anno asso-
ciativo, è “Comuni…care, nuovi lin-
guaggi di evangelizzazione”. 
Nella prima parte del pomeriggio, 
aiutati da Ugo Tomassi, ex presi-
dente diocesano dell’Azione catto-
lica, si rifletterà su come comuni-
care la fede nei vari ambiti della 
nostra quotidianità. Seguiranno tre 
laboratori per approfondire il tema 
della comunicazione all’interno 
del nucleo familiare, primo luogo 
in cui si è chiamati ad evangeliz-
zare; sui social, nuova frontiera 
delle relazioni sociali; per passare 
poi alla riflessione che chiede an-
che papa Francesco, su come noi 
cristiani siamo chiamati a comuni-
care la pace proprio in questo tem-
po. L’assistente adulti di Azione 
Cattolica, don Giuseppe Marzano, 
guiderà un momento di preghiera, 
per essere consapevoli che l’unico 
modo per dare voce alla fede è par-
tire dal fulcro che è Gesù Cristo. La 
serata continuerà nella condivisio-
ne della cena e nell’allegria della 
musica e del ballo, perché non im-
porta l’età, l’importante è divertir-
si e gioire insieme. 

Maria Rosaria Di Raimo

AZIONE CATTOLICA

Emergenze, il software 
che aggiorna i cittadini

La campagna “Io non rischio”, sul-
le buone pratiche di Protezione Ci-
vile la scorsa domenica è passata 

da Fondi con un evento in piazza Uni-
tà d’Italia. Oltre all’evento, il Comune 
di Fondi, attraverso il Centro operativo 
comunale, nei giorni precedenti ha de-
ciso di adottare il software Nowtice per 
informare i cittadini in tempo reale. Si 
tratta di un sistema consente di inviare 
a tutti gli utenti iscritti messaggi istan-
tanei riguardanti le allerte o i bollettini 
meteo, ma anche la viabilità e le emer-
genze che si verificano sul territorio, co-
sì come comunicazioni generiche rispet-
to a situazioni per le quali si rende ne-
cessario informare, nel minor tempo 
possibile, il maggior numero di perso-
ne. Maggiori informazioni su come po-
tersi iscrivere per rimanere costantemen-
te aggiornati sul sito web istituzionale 
del Comune di Fondi.  

Torna «Favole di luce»: questa edizione abbatte 
i consumi nel rispetto della crisi energetica

Grandi novità per l’evento che ormai è una 
certezza per Gaeta: ovvero l’edizione 
2022 di “Favole di luce”. Stiamo parlan-

do dello spettacolo delle luminarie nel Golfo 
che quest’anno grazie alla nuova tecnologia e 
all’utilizzo di led al 100%, è garantisce un ab-
battimento degli assorbimenti di almeno il 
35/40% in linea anche con la crisi energetica. 
Nelle scorse settimane, con apposita conferen-
za stampa è stata annunciata anche la cerimo-
nia di inaugurazione dell’edizione di quest’an-
no prevista per sabato 29 ottobre, alle 18, in 
Piazza della Libertà. Le novità riguardano an-
che la parte grafica, con la creazione del brand 
“Favole di luce”, arricchito da un logo ideato da 
Cecilia Di Macco, che rappresenta una pallina 
di Natale nella quale spicca il campanile della 
Cattedrale di Gaeta. Per maggiori informazio-
ni è possibile visitare il sito web www.lumina-
riegaeta.it dove non mancherà la mappa delle 
istallazioni luminose e gli eventi connessi fino 
a inizio gennaio.

L’EVENTO

Dopo l’inaugurazione di sabato 15 ottobre a 
Sperlonga, e non solo, sono tutti pazzi per la 

panchina gigante posta in cima alla collina che 
si trova alla fine del sentiero d’Ulisse che si im-
bocca accanto l’ingresso del museo archeologi-
co sperlongano tra la spiaggia di Levante e quel-
la di Bazzano, regalando ai turisti e non solo, un 
panorama davvero mozzafiato. 
Una ventina di minuti di cammino lungo un 
sentiero non impervio tra le bellezze della na-
tura del Parco della Riviera d’Ulisse e il mar Tir-
reno per giungere in cima e potersi accomoda-
re sulla “Big Bench” che, come ha spiegato il 
presidente del consorzio Sperlonga Turismo Leo-
ne La Rocca, fa tornare un po’ bambini. L’istal-
lazione rientra in un programma internaziona-
le che vede le panchine giganti sparse per il mon-
do. Quella di Sperlonga è la numero 265. Per i 
più avventurosi si possono anche collezionare i 
timbri delle panchine sparse per il globo. (Si.Na.)

Sperlonga, sabato scorso 
inaugurata la big bench


